
CULTURA E SPETTACOLI 

La cinepresa in sezione In onda martedì su Raitre 
il documentario girato 

dal regista di «Palombella rossa» durante otto assemblee del partito 
subito dopo la proposta di Occhietto: ne esce un ritratto fuori dagli schemi 

Il nome, la cosa e il resto 
Moretti «indaga» nel Pei 
Dal Pei stordito e paralizzato di Palombella rossa 
al Pei eccitato e pulsante che discute della propo
sta Occhetto. Abbandonando per un attimo i temi 
prediletti, Nanni Moretti ha scelto otto sezioni per 
un breve viaggio nel cuore del partito. Risultato: 
un documentario di un'ora, intitolato spiritosa
mente La Cosa, che andrà in onda martedì su Rai
tre, proprio alla vigilia del Congresso di Bologna. 

MICHELE ANSELMI 

••ROMA. Né platonico (1 
concetti prima delle cose), né 
aristotelico ( i concetti dentro 
le cose), né razionalista ( i 
concetti dopo le cose): Nanni 
Moretti sfugge alle categorie 
classiche della filosofia filman
do quest'orma! famosa Cosa 
che é il Partilo comunista ita
liano. Lasciati per un po' I pan
ni del regista ispido e umorale, 
l'autore di Palombella rossa ha 
attraversato l'Italia all'indoma
ni della -scandalosa* proposta 
di Occhetto per misurare lo 
stato emotivo e politico del 
Partito. Otto assemblee di se
zione da cui Moretti ha tratto 
uno special di un'ora che an
drà in onda su Raitre martedì 
alle 22,30, alla vigilia del Con
gresso. 

Ieri mattina, in una salctta 
della Rai affollala di cronisti e 
commentatori politici. La Cosa 
e stata presentata alla stampa. 
Un piccola polemica, alimen

tata da Antonello Trombadorì 
(quantocosta il programma?e 
perché é stato venduto a Raitre 
dopo essere stato prodotto in 
proprio dalla Sacher Film?), 
ha scaldato per un attimo l'at
mosfera e spazientito il diretto
re Guglielmi, ma alla (ine tutto 
é stato chiarito da Moretti in 
persona: «Lo special è stato 
venduto a Raitre per 120 milio
ni. Ho avuto un contatto anche 
con un funzionario di Raiuno, 
ma il suo pallore, mentre gli 
parlavo del programma, mi ha 
fatto un'impressione terribile. 
Meglio soprassedere*. 

Esauriti gli obblighi di crona
ca, veniamo alla sostanza del
la Cosa, entità molto meno mi
nacciosa e proteiforme del 
mostro venuto da un altro 
mondo immortalato dal cele
bre film di Christian Nyby. An
che se, a dire il vero, quella Co
sa incarnava sotto (orma di 
metafora orrorìfica il Pencolo 

Rosso. Otto sezioni di partito, 
una cinepresa a 16 mm, un 
montaggio rispettoso che pro
cede per fotogrammi neri, a ri
badire l'intervento del regista. 
Il quale, pur non attribuendo al 
suo documentano un «valore 
rappresentativo», si professa 
affascinato da «questo mo
mento unico di autocoscienza 
collettiva»: «Ho trovato - ag
giunge - una realtà più varia e 
composita di quanto uno si 
aspetta dall'esterno. Militanti 
eccitati e sconcertati dalla pro
posta di Occhetto, ma anche 
una grande voglia di discutere 
di politica, fuon dalle trappole 
emotive». Moretti non si schie
ra pubblicamente, non dice se 
- da non iscrìtto - guarda con 
più simpatia al fronte del si o a 
quello del no: il che regala al 
suo programma una freschez
za, uno spessore umano e po
litico ancora maggiori. 

Le sezioni, scelte in modo 
un po' occasionale (insomma, 
senza l'intervento della Dire
zione), esprimono bene le 
anime «geografiche» del Pei. Si 
parte, sulle noie degradanti di 
una canzone di Tracy Chap-
man, con Francavilla di Sicilia, 
per proseguire, via via, con Cà 
Nuova di Genova, Bolognina di 
Bologna (é la famosa sezione 
dalla quale parti a sorpresa la 
proposta di Occhetto), San 
Giovanni a Tcduccio di Napoli, 
Carrozzerie Mirafiori di Torino. 

Milano Lambrate, San Cascia-
ro Val di Pesa, Roma Testac
elo. Dovunque molta gente e 
una notevole tolleranza verba
le, con l'eccezione forse della 
sezione napoletana, dove un 
giovane compagno dalle inter
mittenze alla Troiai (la situa
zione è a suo modo diverten
ti!) è costretto letteralmente ad 
abbandonare il microfono dal
le turbolenze di un anziano 
compagno con una pagnotta 
di pane sotto il braccio. La ci
nepresa di Moretti non infieri
sce mai, pero, fissa i volli e re
gistra le cadenze dialettali, al
ternando senza diplomazie 
p rogrammatiche i «si» e i «no», i 
possibilisti e i nostalgici. 

•Non ce l'ho con il segreta-
r o regionale perché è arrivato 
tardi - Ironizza il vecchio com
pagno genovese - anche se in 
tempi di cospirazione sarebbe 
stato un disastro». In molli 
aprono i loro interventi ricor
dando di essere iscritti da tren
ta o quarantanni, ma il tono é 
quasi sempre sereno, mal in
velenito. C'è il compagno di 
Milano che ricorda di essere 
stato preso «da enorme tristez
za dopo aver visto il film di Mo
ratti»: «Fino a quei giorni gesti
vo il gestibile, ora ho trovato 
una grande esaltazione, le se
zioni sono piene, ritrovo il gu
sto di fare il comunista». E c'è 
la ragazza di Napoli che guar
da con qualche preoccupazio

ne a questo «elefante lento e 
gigantesco che improvvisa
mente si mette a correre». In 
mezzo la pragmaticità del se
gretario toscano che avverte: 
•Se ci si inalbera sul nome e 
poi si toma a vedere la tv alla 
sera invece di venire in sezio
ne, beh, la cosa la stona!». 

Il nome della Cosa, di que
sto misterioso «partito Mister X» 
che dovrebbe nascere, non è 
motivo di particolare polemi
ca: certo, l'ex militante dv'l Ma
nifesto di Bologna lamenta un 
cattivo rapporto con la parola 
•comunista», la signora di Ge
nova parla con un certo di
sprezzo di quella «Cosa 11», il 
cinquantenne milanese dice 
«non fatemi rinunciare alla mia 
stona», ma è la politica, poi, a 
prendere sempre il sopravven
to. Come uscire dall'isolamen
to senza svendersi («Non vor
rei finire a litigare con Craxi 
per la presidenza della Rai o 
dell'In-), come riconquistare 
la simpatia dei giovani («Sen
no ci ritroviamo solo noi vec
chietti a far sventolare la ban
diera rossa»), come giudicare 
«l'improvvisala» di Occhetto 
(•Togliatti vi ha forse consulta
to quando sbarcò a Salerno? O 
Longo quando disse che la Ce
coslovacchia è un casino?»). 

Poi ci sono i rapporti con 
l'Est Arriva da Milano la testi
monianza di un compagno 
sulla quarantina, spiritoso e 

concreto, che invoca «un atto 
di umiltà e uno di orgoglio». 
«Lo sviluppo compatibile, la 
democrazia, la non violenza, 
compagni, non sono cose mo
de in Pei. Intanto c'è un po' da 
vergognarsi, visto che al penul
timo congresso dei fascisti ru
meni una delegazione l'abbia
mo mandata». Gli (a eco l'ap
passionato operaio torinese, 
che dopo aver ricordato i suoi 
primi incontri con il Pei («I so
cialisti erano simpatici ma sla
vano sempre al bar, i comuni
sti studiavano e si informava
no») , dice una frase bellissima: 
«Senza senso dell'avventura i 
comunisti diventano pericolo
si'. 

L'ultima assemblea (ma fu 
la prima in ordine di tempo) ci 
porta a Roma, nella sezione di 
Testacelo, dove il confronto è 
più animato e colorito. Tra la 
signora che rigetta «la politica 
di amifflanamento di Occhet
to» e il quaratenne sicuro che 
•l'alternativa è socialdemocra
tica o non è», tutta una varietà 
di sfumature e battute: Moretti 
ha per tutti un occhio di riguar
do, una punta di simpatia, an
che quando l'argomenlare sì 
fa stravagante («Willy Brandt è 
un tram che prendo e poi mol
lo») . Magari non tutto il Pei è 
come queste otto sezioni, ma 
una Cosa si può già dire: vede
re genie cosi fa tornare la vo
glia di fare politica. Mann! Moretti Ieri mattina alla Rai per la presentazione alla stampa del documentano sul Pei «La Cosa» 

Dal film ho capito: 
il nuovo è già nato 

CLAUDIA MANCINA 

I
tempi e i modi del no

stro dibattito sono stati 
molto slretti, mollo ra
pidi. Non abbiamo 

, _ avuto agio, sinora, di 
guardare indietro. Per 

questo il film di Nanni Moretti pren
de un po' di sorpresa. Come nel 
migliore cincma-venlà. la macchi
na da presa, apparentemente neu
trale, è invece un filtro potente, che 
seleziona nel flusso delle cose e 
delle parole, e restituisce un ordine 
al disordine del reale. E tuttavia 
non cerca effetti di straniamento, 
non pone lo spettatore in un luogo 
della freddezza razionale, lontano 
dalle passioni vissute e parlate sul
lo schermo. Questa è già una scelta 
significativa: ragioni e sentimenti 
vivono insieme, sono la sostanza 
della vicenda. Ciò che vediamo 
non è uno psicodramma, ma la 
cronaca partecipata di un proces
so di elaborazione collettiva, già 
l'atto di nascita della «cosa». 

Ho risentito, vedendo scorrere 
queste immagini insieme vicinissi
me e lontane, l'emozione di una 
svolta storica. La fase costituente è 
tutta davanti a noi e sappiamo che 
non sarà facile costruire qualcosa 
di nuovo. Ma già in questi mesi, e 
soprattutto in quelle prime settima
ne di dicembre, è avvenuta la rottu

ra della vecchia forma-partito. È 
avvenuto qualcosa che non può 
non cambiare radicalmente il no
stro futuro: la discussione sull'iden
tità e la strategia politica del Pei è 
stata messa nelle mani di tutti i co
munisti, è stata affidata alla libertà 
e alla responsabilità degli individui, 
uomini e donne, che costituiscono 
il corpo vivente del partito. 

Ciò che il film di Moretti testimo
nia è anzitutto lo sconcerto di que
gli uomini e di quelle donne, che 
mai pnma erano stali cosi interpel
lati. Non poteva esser facile, dal
l'interno della vecchia forma-parti
to, che proprio sulla circuitazione 
della responsabilità individuale nel 
centralismo democratico ha co
struito la sua forza (grande e nobi
le forza, beninteso: quella che ha 
fatto il patrimonio storico del parti
lo comunista), rispondere ad una 
chiamata in causa cosi brusca e ra
dicale. Un compagno di Genova 
parla con molla efficacia di «caz
zotto in faccia»: come non pensare 
al cazzotto nell'occhio» di Gram
sci, quella proposta di alleanza de
mocratica contro il fascismo, che 
urtava lanto i suoi compagni di car
cere? 

Vedo le difficoltà, la fatica dei 
comunisti ripresi da Moretti, e rico

nosco gli elementi di un travaglio 
che è stato di tulli. Il bisogno - co
mune a favorevoli e contrari - di ri
capitolare il passato, di indugiare 
nel ricordo, di riaffermar»' la me
moria proprio sulla soglia del mu
tamento. E qualcosa di più specifi
co: il bisogno della biografia, quasi 
che l'inconsueta chiamata indivi
duale richieda di ricollocare se 
slessi, le proprie scelte, il senso inri
petibile del proprio essere comuni
sti. 

In effetti, generazioni di comuni
sti sono venute a questo partito (e 
in parte se ne sono andate) in una 
illusione di continuità, senza che ci 
si rendesse conto che qualcosa di 
molto grosso stava cambiando; 
che le generazioni degli anni Set
tanta, per esempio, portavano non 
solo nuove culture politiche, ma il 
segno di una reale dislocazione dei 
soggetti. Interrogare e confrontare 
le biografie può essere allora il mo
do per cominciare a problematiz
zare la recente storia del partilo e 
del suo rapporto con la società. 

Poi, le motivazioni. Da una parte 
il desiderio di tornare con forza a 
far politica, la consapevolezza che 
si è persa capacità di comunicazio
ne e visibilità: dall'altra il t.morc di 
smarrire la propria diversità e l'an
sia verso una dimensione metasto-
rica. L'itinerario del film si conclu-

Claudia Mancina 

de a Roma, in una sezione popola
re e appassionala, dove i diversi 
umori e le diverse scelte si fronteg
giano con particolare foga. I ca
pannelli, dopo l'assemblea, ci ri
mandano l'immagine di un partito 
diviso, ma non lacerato. 

Tutto questo è oramai il passato, 
fa parte integrante del processi di 
avvio della fase costituente. Ora è il 
tempo di guardare avanti, di impe
gnarsi tutti nel definire contenuti, 
forme, regole e strutture della nuo
va formazione politica. 

Che bello rivedere 
«l'orgoglio comunista» 

MARIO TRONTI 

S
embra una Candid ca
mera: tanto i compagni 
che parlano sono 
spontanei e senza pro-

^ ^ ^ ^ blemi per la macchina 
" " " " " da presa. Ed è uno 
spaccalo di questo popolo comu
nista che discute, si scontra, si ar
rabbia e sa ridere di sé e degli altri, 
pur in mezzo a una bufera che fa 
vacillare tutte le sue solide antiche 
certezze. 

Anzi, questa è l'impressione che 
Nanni Moretti ci comunica col suo 
reportage dal congresso Pei, visto 
dalle radici, cioè dalle sezioni. C'è 
asprezza, ma non malumore, c'è 
divisione vera ma senza mugugno, 
c'è confronto orizzontale tra com
pagni e non la cattiva dialettica ba
se-vertice. 

E comunque sempre questo fon
do di allegria, o di ironia, che è, si, 
un modo d'essere di popolo e que
sto parlare diretto, semplice e fran
co. Un esempio: a Genova un com
pagno abbastanza giovane comin
cia a parlare cosi: io non sono 
iscritto da quarantanni; una voce 
dalla sala: beatole! 

Infatti tu stesso che vedi e ascol
ti, scoppi in aperte risale, davanti 
alle battute, alle definizioni perso
nalizzate, al modo di dire, spesso 
dialettale. Non so se si può parlare 
di cultura politica diffusa, certo 

non c'è solo un sentire che si espri
me a volle in modo cosi colonto e 
significativo, c'è un pensare, una 
forma di riflessione collettiva, nutri
ta di tante espenenze personali, 
ma anche di coscienza storica, vis
suta e non solo appresa. L'operaio 
di Torino racconta: veniva dal Me-
ndione, nel quartiere non trovava 
luoghi di impegno politico; c'era la 
sezione socialista, con bravi com
pagni ma stavano sempre al bar, 
c'era la sezione comunista, e inve
ce i compagni erano sempre 11 che 
studiavano; i veri comunisti li in
contro in fabbrica, erano quelli che 
a diciolt'anni avevano preso le ar
mi contro i tedeschi e i fascisti, gli 
unici che quando passava il capo
reparto non chinavano le teste. 

Questo è un argomento ricorren
te, l'orgoglio comunista, niente a 
che vedere con la boria di partito, 
ma l'idea ricorrente: non ho nulla 
di cui vergognarmi. Una donna di 
Genova racconta: quand'era bam
bina domandava a sua madre: per
ché ci sono i ricchi e i poveri, e la 
madre, una donna semplice, non 
sapeva dare la risposta. Poi la ri
sposta la trovò in un volantino co
munista. E ritorna sempre il discor
so su che cosa i comunisti hanno 
dato, hanno insegnato, hanno la
sciato in questo paese, fino alla ri
presa di quella bella frase di Di Vit

torio, qui attnbuita a Togliatti, se
condo cui i comunisti hanno inse
gnato al bracciante povero a non 
togliersi il cappello davanti al pa
drone. 

Ho notato una cosa: il discorso 
più filato, meglio argomentato, un 
po' freddino e per lo più scritto, va 
sul si: il discorso più immediato, 
più spontaneo, improvvisato in 
senso buono, va sul no. E non vor
rei forzare le idee del regista. Ma la 
scella e il montaggio dell'enorme 
materiale che Nanni Moretti ha gi
rato, mi pare che vada molto a toc
care questa corda del sentimento e 
della ragione comunista, in un mo
mento di crisi e di crescita, non cer
to di resa o di smobilitazione. Non 
ho trovato un tratto che pure ho ri
cavato dall'esperienza diretta di 
molte assemblee e congressi di se
zione: il senso della sconfitta e 
dunque della rassegnazione con 
cui si affronta la fase costituente di 
una nuova formazione politica, un 
virus autodistruttivo che pure si è 
manifestato nel corpo di questa 
ancora forte organizzazione stori
ca. 

Solo un compagno dice a un 
certo punto: ormai, l'alternativa o è 
socialdemocratica o non è. I più 
bationo sul tasto opposto. Anche i 
favorevoli alla ormai famosa pro
posta dicono: in questa discussio
ne abbiamo ritrovato il gusto di es
sere comunisti. 

Mario Tronti 

Moretti ha intitolato questo -suo 
nuovo film: La cosa. È il seguito 
ideale di Palombella rosso Questo 
partito è pieno di Michele Apicella. 
E il nome rimanda alla cosa. In tan
ti interventi. 

Ma forse il concetto più bello, ai 
confine tra ciò che siamo stati e 
quello che dovremmo diventare, e 
quello dell'operaio torinese: >l co
munisti, quando perdono il senso 
dell'avventura, diventano noiosi e 
là (sappiamo dove!) diventano 
anche pericolosi...». 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

m 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAiTantlciclone atlantico 
si è disteso secondo una linea che va dalla 
penisola iberica alla penisola scandinava. 
In questa posizione convoglia verso l'Italia 
aria fredda di origine continentale. Il flusso 
freddo interessa più direttamente la fascia 
orientale della penisola. L'anticiclone, oltre 
che a convogliare aria fredda, impedisce 
l'accesso delle perturbazioni verso le no
stre regioni. Avremo quindi una ulteriore di
minuzione della temperatura ma assenza di 
precipitazioni e di nuvole. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali, sulla fascia tirrenica centrale e sul
la Sardegna prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Sulle altre regioni 
italiane tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolo
sa sarà più frequente sul le regioni del basso 
Adriatico, su quelle ioniche e su quelle meri
dionali. 
VENTIi moderati provenienti dal quadranti 
settentrionali. 
MARI: tutti mossi, localmente agitati l'A
driatico e lo Ionio. 
DOMANI: prevalenza di cielo sereno al 
Nord ed al Centro, variabilità sulle regioni 
meridionali. Ulteriore diminuzione della 
temperatura con valore medi che scende
ranno al di sotto dei limiti stagionali, specie 
lungo la fascia orientale della penisola. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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